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FASE PRELIMINARE – 
(Registrazione già avviata)
GIUDICE – Chi c’è già come…?
(Fuori Microfono)

DIFESA AVV. CECON
DIFESA – Avv. Cecon – Giudice, io non so se lo faccio preliminarmente, ma per quanto riguarda (Fuori Microfono) era (Fuori Microfono). Per quanto riguarda la citazione del dottor Santoro, che era prevista la sua presenza per la giornata odierna, purtroppo, per quanto riguarda sia la Casa Circondariale San Michele, che per quanto riguarda la Casa Circondariale Don Soria, che è l’altro istituto ovviamente di Alessandria, c’è stato detto che non risulta presente come facente parte del personale medico, ora non so se in qualità di responsabile o meno. E per quanto riguarda il carcere Don Soria, c’è stato risposto, a seguito della nostra raccomandata e all’Avvocato Laura Guercio e io la produrrei, la risposta inviata via fax. Per quanto riguarda la raccomandata invece inviata al carcere, la Casa Circondariale San Michele, ho fotocopiato delle copie, sennò produco anche l’originale, ma mi dica Presidente cosa preferisce, dove viene indicato come “sconosciuto”. In realtà sotto c’è scritto “sconosciuto al mittente”, però credo che sia “sconosciuto… 
PRESIDENTE – In effetti, produca l’originale.
DIFESA – Avv. Cecon - … Al luogo di destinazione.
PRESIDENTE – Quindi non gli risulta nemmeno dove sia stato trasferito, eventualmente, non… 
DIFESA – Avv. Cecon - No, perché non c’hanno detto assolutamente nulla, forse è San Michele che deve essere il luogo dove era, perché a Don Soria c’hanno dato proprio come un (Fuori Microfono) mentre il (Fuori Microfono), quindi presumo che potrebbe essere il… questo è il fax originale mandato dal carcere Don Soria. Per quanto riguarda il Carcere San Michele, il (Inc.) è sconosciuto presso (Fuori Microfono). 
PRESIDENTE – Sì, sì, si intende certo.
DIFESA – Avv. Cecon - Ovviamente nella busta c’ho (Fuori Microfono). 
PRESIDENTE - Vogliamo sentire prima la signora… 
DIFESA – Avv. Cecon – Concludo per la questione Santoro Presidente, se mi è concesso.
PRESIDENTE – Sì.
DIFESA – Avv. Cecon – La Difesa chiedeva, visto che giustamente anche alla Procura risultava come presente al carcere di Alessandria, io li ho fatti tutti e due, se nel senso che le fonti sicuramente più attendibili della Procura… 
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello - E’ la nota che avevamo prodotto al Tribunale.
PRESIDENTE – E’ la nota, quella che abbiamo prodotto.
DIFESA – Avv. Cecon – Io chiedevo Presidente, se era possibile quindi avere un termine, a questo punto, anche non brevissimo, per permettere a questa Difesa una nuova convocazione del dottor Santoro, perché io altrimenti non saprei proprio come reperirlo, cioè… . Il carcere San Michele hanno scritto, la raccomandata di ritorno è: “Sconosciuto”.
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello - Sarà andato in un altro carcere, è impossibile e?
DIFESA – Avv. Cecon – Il problema è che il San Michele, io non so se per colpa di chi ha portato la raccomandata o per altro, o di altri, si sono limitati solo a dire: “Sconosciuto”. Il Don Soria c’ha risposto via fax, dicendo che non è mai stato in servizio presso tale istituto, quindi come ci avrebbe aiutato anche da parte del San Michele forse… 

PUBBLICO MINISTERO – Pertruziello - Magari se lo fa il Tribunale l’accertamento, rispondono immediatamente.
PRESIDENTE – Lo mettiamo… 
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Poi volevamo chiedere per Furfero, se l’Avvocato era riuscito a sapere, perché ce lo danno “Non risultante”, come nominativo di infermieri in forza a Case Circondariali. C’è qualche dato di “Espulso”?
DIFESA – Avv. Cecon – Le spiego, perché lo avevamo fatto, lo aveva fatto la mia collega, l’Avvocato Baroni, oggi non è presente, assieme all’Avvocato Guercio, quindi non so se son in grado di dirvi già… 
PRESIDENTE – Più che altro, quello mi ero rammentato io.
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Perché non risultava dai nostri prospetti acquisiti presso il Dap, mai stato in servizio a Bolzaneto, l’infermiere Furfano Massimiliano. 
DIFESA – Avv. Cecon – Oggi non sono in grado di fornirvelo perché sono dati che hanno raccolto le mie colleghe, quindi se ritenete, posso farlo per la… 
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Va bene.
DIFESA – Avv. Cecon - … Per la prossima udienza.
PRESIDENTE – Secondo me è (Fuori Microfono).
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Sì, sì, sì, va bene.
DIFESA – Avv. Cecon – Presumo di sì, sennò risulterebbe tra le persone presenti.
PRESIDENTE – No, ma nessuno li ha mai fatti, tutti gli altri infermieri li abbiam sentiti, nessuno c’ha mai detto che c’era ‘sto Furfaro.
DIFESA – Avv. Cecon – Probabile che sia un errore proprio, completamente, a questo punto non potremo altro che rinunciare poi al teste, quindi, per quanto riguarda la Difesa, poi… 
DEPOSIZIONE DEL TESTE – LACAVA COSIMO – 
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Lacava Cosimo, nato il 23/04/’56 a Faggiano e residente in Via XX Settembre numero 37 a Vercelli.
PRESIDENTE DOTT. DELUCCHI
PRESIDENTE – Lei è medico presso l’amministrazione… 
RISPOSTA – Lo ero, fino a maggio dell’anno scorso.
PRESIDENTE – Quindi al 2001 lei era in servizio quale medico 
RISPOSTA – Sì, ho lavorato per 14 anni, fino a maggio dell’anno scorso.
PRESIDENTE – Presso quale carcere?
RISPOSTA – Di Vercelli, sempre quello di Vercelli.
PRESIDENTE – Di Vercelli. Prego Avvocato.
DIFESA – AVV. CECON
DOMANDA – Avvocato Cecon, Difensore dell’imputata Sonia Sciandra. Volevo preliminarmente chiarire per il dottor Lacava che ha ricevuto la mia raccomandata, dove veniva citato per l’udienza odierna, dove venivano indicati gli eventuali provvedimenti in caso di assenza, così come previsto dal nostro Codice, il dottor Lacava lamentava il fatto di non essere stato citato regolarmente dal Tribunale. Ho spiegato al dottor Lacava, mi sono permesso di spiegare, se il Presidente poteva essere così cortese da poter specificare che essendo nuovamente un teste a Difesa, la forma di rito è quella della raccomandata.
PRESIDENTE – La citazione spetta all’Avvocato Difensore.
RISPOSTA – Ma è obbligatoria la presenza?
PRESIDENTE – E sì, in quanto teste, a meno che non ci siano particolari ragioni di salute.
RISPOSTA – Ah, quindi, no, io sono per il dovere del cittadino, però volevo (Inc.) i diritti, cioè nel senso che io come cittadino mi assumo tutti gli obblighi e i doveri, però va a tutela anche il diritto a non essere danneggiato, cioè secondo me non è una normale citazione, perché nella lettera dice: ”Le invio formale citazione”.
PRESIDENTE – E ma lo prevede il Codice, dottore.
RISPOSTA – Perché là dice: “La informiamo che il Tribunale ci ha autorizzato a citarla”. Ma, però dove, ‘sta certificazione sta, cioè non mi sembra tanto corretta, perché poi si richiama l’articolo 142, che è proprio la citazione… 
PRESIDENTE – Ma la citazione di parte si fa proprio così, con lettera raccomandata.
RISPOSTA – Se uno poi non viene, comunque viene in maniera coattiva, portata in Tribunale?
PRESIDENTE – Sì, sì, ci può essere l’accompagnamento.
RISPOSTA – Va bene.

PRESIDENTE – Va bene, prego Avvocato.
RISPOSTA – Vuol dire che i doveri prevalgono sui diritti.
PRESIDENTE – No, no, no, ma lo dice il Codice di Procedura Penale, per carità, non è… 
RISPOSTA – Si, sì, va bene, va bene, non è… 
PRESIDENTE - … Non si andrà al di là di quello che prevede il Codice.
RISPOSTA – … Io volevo, questa è chiarezza, adesso ce l’ho, va bene.
PRESIDENTE – Prego Avvocato.

DOMANDA – Dottor Lacava, lei aveva prestato servizio presso la Casa Circondariale di Vercelli nei giorni interessati, dovrebbe essere il 21?
RISPOSTA – Credo di sì perché io mi ricordo che, non so se era una domenica, o meno, è arrivato un pullman da Bolzaneto con carica di donne arrestate, in quell’occasione, insomma. Fossero dodici, quindici, venti, non me lo ricordo più, le ho viste una dietro l’altra, quindi.
DOMANDA – Certo.

RISPOSTA – Ero solo io in carcere come medico.
DOMANDA – Le chiedo uno sforzo di memoria, che non so se le è possibile o meno.
RISPOSTA – Ah, scusi, forse ne sono arrivate un’altra trance il giorno successivo forse, adesso non ricordo bene, l’avrà visto qualche altro collega, però io ne ho visto una quota parte abbondante, di queste donne qua che… 
DOMANDA – Si ricorda specificatamente, una signora che si chiamava Morrone Maria Addolorata?
RISPOSTA – Cioè, non lo so, io non, cioè francamente a lume di cosa, non me lo ricordo, anche perché non l’ho più vista, quindi non so che dirle insomma. Può darsi di sì, può darsi di no, io non ho più la possibilità di accedere nemmeno alla documentazione del carcere, quindi non so se in archivio ci sono le cartelle o meno. Cosa devo dirle? Se una cartella clinica, cioè, visitata da me, l’avrò vista, quindi sicuramente l’avrò conosciuta questa donna.
DIFESA – Avv. Cecon – Non so se il Tribunale ritiene, con l’aiuto alla memoria, di poter visionare eventualmente il diario clinico che… 
RISPOSTA – Io non, è da un anno che non vado in carcere, quindi non so cosa (Fuori Microfono)
DIFESA – Avv. Cecon – Chiedo anche alla… 
RISPOSTA – Io riconosco la sigla, perché noi ci li sigliamo, quindi. Infatti loro avevano citato il collega, il medico incaricato, che poi li ha informati che li ho visti io, insomma, e quindi poi hanno citato il sottoscritto.
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Li abbiamo tutti prodotti Presidente noi, quindi dovrebbero essere nel fascicolo dibattimento.
PRESIDENTE – Forse no, forse ci saranno anche nel… 
DIFESA – Avv. Cecon – No, no, c’è, c’è.
PRESIDENTE – Va bene, il Presidente l’autorizza (Fuori Microfono).
DIFESA – Avv. Cecon – Se è possibile, perché io spero… 
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – E sì, li possiamo tirare fuori, perché li producevamo man mano, si ricorda Avvocato?
DIFESA – Avv. Cecon – Certo. Non so se è completo il mio… 
PRESIDENTE – Redatto presso il carcere Regina Coeli.
DIFESA – Avv. Cecon – … Ho paura che non sia completo.
(Consultazione Atti).
PRESIDENTE – Possiamo mostrarlo… 
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Infatti che c’è, dovrebbe esserci… 
PRESIDENTE – Sì, sì, che c’è.

PUBBLICO MINISTERO – Petruziello - … Anche la parte di Vercelli.
PRESIDENTE – Eccola qua, sì, possiamo mostrarlo.
(Consultazione Atti).
RISPOSTA – No, le sigliamo guardi, le sigliamo. Molte volte, quando poi si producono le fotocopie, vengono anche sbianchettate per non far riconoscere proprio l’indirizzo al medico.
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Noi cerchiamo il diario completo, se c’è anche quella parte di Vercelli, in modo da vedere se è stato redatto dal dottore.
RISPOSTA – Le riconosciamo poi…, cioè riconosciamo le nostre e anche quelle dei colleghi, insomma, dopo un po’ di tempo. C’è anche la grafia. 
(Consultazione Atti).
PRESIDENTE – Possiamo anche rammostrare al teste la fotografia, per vedere se si ricorda della persona.
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Nessuna opposizione, sì, sì.
PRESIDENTE – Il Presidente dispone che venga rammostrata al teste, la fotografia… 
RISPOSTA – Ho dovuto solo ieri sera (rabbracciarmi) con la sostituzione, con un collega, quindi. Tutti mi cercano. 
(Consultazione Atti).
RISPOSTA – Sì, se è la mia sigla, la riconosco, poi conosco la mia grafia, insomma, fra tante, la mia è una delle più facilmente leggibili.
PRESIDENTE – Avvocato, se può rammostrare al teste la copia della cartella clinica.
DIFESA – Avv. Cecon – Diamo la copia.
PRESIDENTE – Sì, sì.

(Consultazione Atti).
RISPOSTA – Ma questo non so che sia. Sì, sì, questa è la mia sigla, la mia grafia. Sì, sì questa è la mia grafia, sì, 22 luglio, undici, quindi sono cinquanta, sì.
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – C’è la foto.

PRESIDENTE DOTT. DELUCCHI
PRESIDENTE – Lei si ricorda dottore di aver visitato questa persona?
RISPOSTA – L’ho vista dopo, sì, posso dirle tutto e il contrario di tutto. No, non me la ricordo, anche perché ne ho viste venti, non lo so se erano quindici, venti, non me lo ricordo più il numero, quindi una dietro l’altra, in sequenza. Poi, credo che poi molte sono uscite qualche, uscite dal carcere. Molte di loro poi sono uscite qualche giorno dopo, quindi non le ho più riviste. Quindi io non le ho più viste, francamente ‘sta foto qua non mi dice niente. 
PRESIDENTE – Comunque lei riconosce come sua, la sigla sulla cartella clinica rammostrata?
RISPOSTA – Sì, questa sì, non sono neanche (Inc.)anamnesi: lombosciatalgia destra, però era un’ernia discale.
PRESIDENTE – La cartella clinica si riferisce a Morrone Maria Addolorata?
DIFESA AVV. CECON
DIFESA – Avv. Cecon – Alla signora Morrone Maria Addolorata. Visto che ha a disposizione, per aiuto alla memoria, la cartella clinica, ricorda se questa persona presentava delle particolari lesioni, delle problematiche particolari?
RISPOSTA – Io non ricordo nemmeno il viso. Ci devo pensare e confermare quello c’è scritto qua. Qua c’è scritto: “Non presenta nessun trauma recente”. In anamnesi c’era una “lombosciatalgia destra”, però definita “ernia discale”, questa era anche giovane, quindi, 63, all’epoca quanti anni aveva? Non so, abbastanza precoce come ernia discale. “All’obiettività non ci sono segni per oggi, acuti in atto. Riferisce l’ira è stato ansioso, come insonne”. La terapia era un blando ansiolitico, come il più inducente insomma. Poi non posso bere bevande alcoliche perché, insomma, interferisce con la benzodiazepina, tutto qua, insomma. Credo che alla visita odierna, a quella visita non c’erano particolari segni, cioè… 
DOMANDA – Certo. Quindi conferma quanto già indicato nella cartella clinica da lei redatta?
RISPOSTA – Sì, ma questo lo posso confermare, lo devo confermare per forza, sì.
DOMANDA – Quindi che non presentava particolari problematiche… 
RISPOSTA – (Inc.) non presenta (Inc.).
DOMANDA - … Dal punto di vista della salute fisica?
RISPOSTA – E sì, ha preso un obiettivo, dice: “Non ci sono segni di patologia acuti in atto”. Quindi né aveva lesioni e né aveva patologie in atto, quindi. 
DOMANDA – Va bene.
RISPOSTA – Cioè, era ansiosa, perché come tutte credo, erano un po’ agitate, venivano dalla prima linea, insomma, (Inc.) più tranquillo, quindi.
DOMANDA – Ecco, una cosa vista… vista la sua esperienza presso la Casa Circondariale, questo stato ansioso poteva essere uno stato ansioso quasi normale, comune a tutte le persone che hanno un primo ingresso nella loro vita in carcere?
AVVOCATO 2 – E’ una domanda suggestiva questa domanda, Presidente.
RISPOSTA – No, suggestiva sì, però posso rispondere abbastanza…
(Fuori Microfono)
PRESIDENTE – Tra l’altro il dottore non è qui in veste di perito, quindi non possiamo sottoporgli un quesito del genere.
DIFESA – Avv. Cecon – Va bene, Presidente. Per quanto riguarda la parte relativa alla signora Morrone, avrei concluso l’esame. Le chiedo se lei ha parlato di visite di altre persone che sono giunte presso la Casa Circondariale di Vercelli. Ricorda di avere visitato la signora Tangari? Tangari Manuela?
RISPOSTA – Sì, sì, se l’ho visitata, sì, però… 
DIFESA – Avv. Cecon – Anche in questo caso Presidente… 
PRESIDENTE – Rammostriamo anche in questo caso la restante copia della cartella clinica.
(Consultazione Atti).
RISPOSTA – Questa è mia, questa firma qua. 
DIFESA – Avv. Cecon – Sempre con l’aiuto della Procura di San Vittore.
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Questo lo avevamo già prodotto integrato, perché era stato oggetto di domande al dottor Caruso anche.
PRESIDENTE – Mostriamo anche la fotografia, per vedere se per caso il dottore riesce a  ricordarsi, ma… 
(Consultazione Atti).
DIFESA – Avv. Cecon – Anche in questo caso ce l’ho, ma è scura la foto.
PRESIDENTE – Lei ricorda di avere visitato questa ragazza?
RISPOSTA – No, in questo momento non…, no. Stesso discorso della signora Morrone. Sì, ‘sta grafia è mia, la sigla anche. “Questa signora presenta piccola lesione lividica al gomito destro, risalente all’incirca a 28 ore fa”. Questa aveva un segno obiettivo, qui è stato descritto, quindi praticamente aveva una lesione ecchimotica della, al gomito, probabilmente da una contusione. Poi aveva, aveva, va beh, poi aveva un problema a questa infezione che ha dietro, aveva pure, aveva una micosi inguinale, insomma delle pieghe inguinali non traumatiche e poi aveva brividi, però la temperatura corporea era trentasei e mezzo. Quindi naturalmente aveva anche, forse stava iniziando un episodio febbrile, però durante la visita… 
DOMANDA – Un episodio?
RISPOSTA – Di febbre, però… 
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Di febbre?

RISPOSTA – … L’abbiamo misurata ed era trentasei e mezzo, magari (Inc.) poi. Poi il giorno dopo è uscita anche questa, era il 3 luglio, in libertà.
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Ma micosi, scusi, ho capito bene?
DIFESA – Avv. Cecon – Sì, vi era micosi.
RISPOSTA – Infatti le avevo messo una pomata antimicotica, aveva un intertrigo inguinale, arrossamenti di tipo inguinale, dovuto al sudore, era d’estate, il 3 luglio, sì, quindi magari, non si era lavata, non lo so. E aveva questa, sì, “lesione lividica al gomito destro”, quindi aveva una ecchimosi del, un colpo traumatico insomma, io di cha natura, non lo so. Questo è quanto. Questo è quello che (Inc.).
DOMANDA – Quindi una precisazione su quella micosi, che poi è la parte che più interessa per le questioni legate a tutta la vicenda. Lei è in grado, oltre quello che ha indicato, a dare un motivo, circa la presenza di questa micosi che lei ha diagnosticato?
RISPOSTA – Sì, in genere è favorita dalla eccessiva sudorazione, o il fatto che non si è lavata, magari, perché…, queste sono i fattori. Cioè i funghi sono dei, in genere saprofiti, cioè, stanno nella cute e come tutti i funghi, crescono nelle zone buie, umide, quindi nelle pieghe. Certamente queste infezioni, sono infezioni da funghi, possono essere favorite insomma dalla eccessiva sudorazione, perché poi mangiano un po’ la cute, quindi non c’è più quel residuo lipidico di protezione, quindi favorisce l’infezione micotica. Potrebbe essere dovuta al fatto che questa non si è lavata una volta al giorno, neppure un bidet, non so.
DOMANDA – Le chiedo un ultimo… 
RISPOSTA – Ci sono soggetti che sono più portati, non so i diabetici, altri…, quelli obesi, sono solo, questa non credo che era obesa.
DOMANDA – Le chiedevo ancora un piccolo sforzo. Lei ricorda questa micosi, in particolare, se era piuttosto vasta, o se rimaneva nella zona prettamente, lei ha parlato delle pieghe inguinali, quindi… 
RISPOSTA – Cioè io ho scritto “Intertrigo inguinale”, quindi da riferire all’epide inguinale, quindi interessa un po’ la parte giù all’addome e l’interno delle cosce, in genere, vasta, no, perché altrimenti avrei aggiunto, “vasta”. Credo che interessasse solo le, l’epide dell’inguine, o comunque adiacente alla piega inguinale.
DOMANDA – Ho un’ulteriore domanda che magari per lei può essere ancora una risposta scontata. Lei ha indicato come prescrizione, l’applicazione di una pomata.
RISPOSTA – Antimicotica.

DOMANDA – Questo cosa significa? Che era una forma molto forte o era una forma lieve di infiammazione, di… 
RISPOSTA – No, la prima cosa da trattare, cioè come tutte le micosi, si trattano. A volte, cioè, ci sono anche dei rimedi naturali, tipo l’olio d’oliva, perché già serve per… e quindi l’abbiamo trattata, cioè è una forma trattata. Certamente era un’infezione micotica e quindi come, cioè come prassi normale per un medico, insomma, cercare di trattarla.
PRESIDENTE – Gli altri Difensori hanno domande?
DIFESA 2 – No.
PRESIDENTE – Pubblico Ministero?
PUBBLICO MINISTERO DOTT.SSA PTRUZIELLO
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Sì, volevamo solo chiedergli se…, lei ha parlato, ha detto: “Sudore, mancanza di igiene”. Può anche essere delle tracce di urina, che possono provocare questi arrossamenti?
RISPOSTA – Certamente sì, anche delle tracce di urina, perché rendono matida e marciano la cute.
PRESIDENTE – Le Parti Civili hanno domande?
PARTE CIVILE – No, grazie.
PRESIDENTE – Possiamo licenziare il teste? Grazie dottore, può andare.
ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.

DEPOSIZIONE DEL TESTE – TALLONE ROBERTO – 
IL TESTE, AMMONITO AI SENSI DELL’ARTICOLO 497 DEL CODICE DI PROCEDURA PENALE, LEGGE LA FORMULA DI RITO.

GENERALITA’: Tallone Roberto, nato il 15 agosto del 1951 a Genova, medico.
PRESIDENTE – Prego Avvocato.

DIFESA – AVV. CECON
DOMANDA – Avvocato Cecon per la registrazione, Difensore dell’imputata Sciandra. Lei ha prestato servizio presso il Pronto Soccorso dell’Ospedale San Martino di Genova, nei giorni delle manifestazioni in occasione del G 8, parliamo quindi del luglio, nei giorni 21, più o meno, 20 – 21 – 22 luglio del 2001?
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Ricorda se durante i suoi turni di presenza presso tale Ospedale, di aver visitato il signor Gras Andrea?
RISPOSTA – Non ho un ricordo diretto, nel senso che non ricordo questo signore. I miei ricordi sono legati a quanto scrissi allora. 
DOMANDA - Anche in questo caso io ho una foto che forse è chiara, però… 
AVVOCATO 2 – Chiedo scusa se interrompo il collega, abbiamo dei testi in aula.
VOCE UOMO – Ci siamo sbagliati, se siamo pronti (Inc.)…
DIFESA – Avv. Cecon – Chi sono?
VOCE UOMO – (Fuori Microfono).
PRESIDENTE – Non abbiam capito i nomi.

VOCE UOMO - (Fuori Microfono).
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – No, ma non sono di questo processo.
PRESIDENTE – Non siete di questo processo?
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Non saranno mica i due del carcere di Alessandria, no?
VOCE UOMO - (Fuori Microfono).

PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Ah, Diaz?
VOCE UOMO - (Fuori Microfono).
VOCE UOMO 2 – (Inc.) che non sia quello della devastazione, del saccheggio dei vecchi…
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Ah, l’altro del G 8, può darsi.
PRESIDENTE – Si autorizza la Difesa a rammostrare al teste sia la cartella clinica, in aiuto alla memoria, sia le fotografie.
(Consultazione Atti).
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Quello che abbiamo Presidente, forse abbiamo ancora qualcosa. 
PRESIDENTE – Va bene, ci mettiamo la foto?

PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – E anche la foto grande?
PRESIDENTE – Ha redatto lei quella cartella clinica, dottore?
RISPOSTA – Certo, sì, sì, riconosco perfettamente, è firmata da me, sì, sì.
PRESIDENTE – Rammostriamo anche la foto nel caso lei ricordasse le sembianze della persona. Rammostriamo la foto, sì. Era questa la persona a cui si riferisce la cartella?
RISPOSTA – Non sono in grado di riconoscerla. 
DOMANDA – Sempre, anche un poco in aiuto alla memoria dottore, lei ricorda se questa persona aveva una lesione particolare, presentava dei problemi particolari, innanzitutto si ricorda se è arrivato trasportato in ambulanza, come era arrivato, se era stato inviato da qualche altro istituto?
RISPOSTA – Io ho interagito con questa persona, quando era ricoverata al reparto detenuti, cioè non ho accolto io la persona in Pronto Soccorso, e non ho quindi soccorso la persona in prima istanza. Io avevo una responsabilità delegata sul reparto detenuti e quindi ho interagito per la prima volta con questa persona, al reparto detenuti, quindi l’ho visto già ricoverato. 
DOMANDA – Sì.
RISPOSTA – E di fatti l’ho visto ricoverato, ho visto anche delle annotazioni che feci allora, e l’ho dimesso io questa persona, quindi non ricordo il suo nome e quando era entrato, ma ricordo di averlo visto nel reparto detenuti e da lì averlo dimesso.
DOMANDA – Ma ricorda di avere, magari non so, visionato una diagnosi fatta precedentemente da altro personale medico?
RISPOSTA – La diagnosi è stata quella che è riportata anche sulla cartella del mio collega, che l’ha visto in Pronto Soccorso, ed è una diagnosi che io sostanzialmente, dopo gli accertamenti fatti nel reparto detenuti, ho confermato, precisando qualche cosa in più, perché gli accertamenti mi hanno permesso niente di più.
DOMANDA – Quindi che tipo di lesione lei ha potuto appurare?
RISPOSTA – Era un ematoma del sacco scrotale sinistro, presumibilmente da trauma contusivo, per cui era stato sottoposto ad un’ecografia e a una visita urologia, e l’ho dimesso nella stessa giornata in cui l’ho visto nel reparto detenuti, cioè il 21 luglio, con questa diagnosi appunto di “ematoma scrotale sinistro, da trauma contusivo, varicocele sinistro”, questo è un referto accessorio che è emerso dall’ecografia che ha fatto, dopo la visita urologica e l’ho dimesso, con la prescrizione di un riposo e una terapia medica, una borsa di ghiaccio da tenere per un po’ di giorni e un controllo ecografico e specialistico urologico, a distanza di 15 giorni dalla dimissione. 
DOMANDA – Quindi secondo i suoi dati, questa persona quanto è rimasta poi di fatto, ricoverata presso il reparto detenuti, quindi presso l’Ospedale San Martino?
RISPOSTA – Entrata il 21, uscita il 21, io non ricordo ovviamente, non so, l’ora in cui è entrata, forse è riportata sulla cartella.
DOMANDA – Sì, comunque è stato dimesso poi nello stesso giorno, comunque?
RISPOSTA – Nello stessa giornata, quindi meno di 24 ore.
PRESIDENTE – Comunque diamo atto che la cartella clinica rammostrata, si riferisce a Gras Andrea. 
DIFESA – Avv. Cecon - Certo.

PRESIDENTE – Gli altri Difensori han domande?
DIFESA – Avv. Cecon – Sì, ho ancora io. Io non so se concluderei, anche per l’altra posizione Presidente, mi sembra più… 
PRESIDENTE – Sì, sì.

DOMANDA – Sempre durante la sua presenza presso il reparto di Pronto Soccorso, ricorda di aver visitato il signor Schereiter Carl? 
RISPOSTA – No.
DOMANDA – Non lo ricorda.

RISPOSTA – Posso dire appunto che… 
PUBBLICO MINISTERO – Petruziello – Diamo la cartella, Presidente?
RISPOSTA – … Quanto scrissi allora, ma non… 
PRESIDENTE – Si autorizza l’Avvocato Cecon a rammostrare al teste la cartella clinica di Schereiter Carl e la relativa foto. Le dice niente la fotografia, dottore? Ricorda la persona?
(Consultazione Atti).
RISPOSTA – No, assolutamente no.

PRESIDENTE – La cartella clinica?

RISPOSTA – La cartella clinica assolutamente sì, era mia, la cartella clinica compilata da me. Anche questa è una cartella clinica, io ho interagito con questa stessa persona, non…. Io non ero in turno nelle sale di Pronto Soccorso dell’accettazione, quindi io ho interagito anche con questa persona nel reparto detenuti, quando era già ricoverato nel reparto detenuti e ho compilato io l’anamnesi, la dimissione del soggetto. 
DOMANDA – Quindi anche in questo caso, le faccio la stessa domanda che ho fatto precedentemente, sull’altra persona.
RISPOSTA – Sì.

DOMANDA – Lei è in grado di riferire come era giunta presso il vostro reparto,se inviata da altro personale medico, o da altro istituto, o da altro nosocomio, anche?
RISPOSTA – A me risulta che siano, da dove sia giunta, non lo so, io ho visto questa persona nel reparto detenuti ed è stata ricoverata dal mio collega, che l’ha vista in Pronto Soccorso, con una diagnosi di lipotimia, cioè di, spiego meglio il termine. E questa diagnosi che io ho confermato alle dimissioni. 
DOMANDA – Certo. Ha potuto appurare, durante la sua osservazione del signor Schereiter, la causa di questa lipotimia, il motivo per cui vi era stato questo svenimento?
RISPOSTA – Se mi è concesso, io mi sono riportato quanto ho scritto allora, in un’agenda che tenevo, mi è concesso riportarlo?
PRESIDENTE – Il Presidente autorizza il teste a consultare i propri appunti, in aiuto alla memoria.
RISPOSTA – E’ scritto che nelle annotazioni la diagnosi di dimissione è stata una diagnosi di lipotimia, “inviato dal medico del carcere, con diagnosi di choc e sospetta patologia addominale, non traumatica”. Questa è la diagnosi che presumibilmente era stata riportata in una qualche annotazione del, scrivo, del medico del carcere: “Accertamenti negativi (probabile ipotensione fugace da stress, ansia o paura). Questa è un’annotazione che ho fatto, quindi la diagnosi è quella di svenimento e ho dedotto che fosse legata al momento emozionale, allo stato di stress del momento, di organico, non è emerso nulla di particolare, e anche questo soggetto è stato dimesso in giornata.
DOMANDA – In giornata, infatti, ha già anticipato la mia ultima domanda.
PRESIDENTE – Gli altri Difensori hanno domande? Pubblico Ministero?
PUBBLICO MINISTERO – PETRUZIELLO
DOMANDA - Dottore, le risulta dalla cartella che ci sia stato un momento di midriasi pupillare?
RISPOSTA – No, da tutti i documenti che vedo, che ho visto, anche nell’esame obiettivo, parliamo del… 
DOMANDA – Del caso del signor Schereiter.
RISPOSTA – Mi perdoni, guardo anche questo che…, però non, assolutamente, tutte le annotazioni che ho fatto e l’obiettività, è questa che ho riportato, non mi risulta, assolutamente.
DOMANDA – Può verificarsi in un caso di lipotimia forte, di ipotensione anche da stress, da paura, anche un’ipotesi di midriasi pupillare?

RISPOSTA – Una transitoria fugace midriasi pupillare può anche succedere insomma. Certamente deve essere qualche cosa di fugace, perché una midriasi persistente deve poi anche conoscere, però transitoria… 
DOMANDA – Può essere?

RISPOSTA – … Può essere.
PRESIDENTE – Le Parti Civili hanno domande?
PARTE CIVILE – No, grazie.
PRESIDENTE – S’accomodi pure, dottore, grazie.
ESAURITE LE DOMANDE, IL TESTE VIENE CONGEDATO.
Il presente verbale è composto da totale caratteri (incluso gli spazi):30.139

Il presente verbale è stato redatto a cura di Meeting Service s.p.a

L'ausiliario tecnico: Chiara Rubini

Chiara Rubini

____________________
� DOCPROPERTY  "Codice Aula"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Durata Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Codice RT7000"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Pagine"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Reg"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Data Redaz Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  Autore  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Tipo Servizio"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Ticket"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Applicativo"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Ver Vocabolari"  \* MERGEFORMAT � �   � DOCPROPERTY  "Stato Doc"  \* MERGEFORMAT � � � DOCPROPERTY  "Num Caratteri"  \* MERGEFORMAT � �











1
3
3306/05 - 15 Maggio 2007
Redatto da Meeting Service s.p.a

